17 novembre 2017

Caro Stephan,  

cari amici organizzatori del Congresso internazionale "Ripensare la democrazia". 

purtroppo non potrò partecipare di persona e dovrò seguire i lavori via Radio Radicale.

Sabato mattina, infatti, sarò davanti al palazzo del Quirinale per chiedere un intervento del Presidente della Repubblica, attraverso un messaggio alle Camere, per rimuovere gli ostacoli normativi e burocratici che da anni impediscono ai cittadini di promuovere referendum nazionali. 

Dal 13 maggio scorso, infatti, ogni sabato, sostenuto da altri cittadini, pratico davanti al Quirinale il Duran Adam, una forma di iniziativa nonviolenta consistente nel rimanere in piedi per ore in attesa di una risposta del Presidente Mattarella.

Come forse saprete, la legge richiede ai promotori dei referendum di raccogliere le firme alla presenza di un pubblico ufficiale che le autentichi, ma non obbliga questi pubblici ufficiali ad essere disponibili. 

Accade così in Italia che il diritto a promuovere referendum, garantito a tutti i cittadini dall'articolo 75 della Costituzione, sia oramai riservato esclusivamente dai grandi partiti e organizzazioni sindacali, gli unici a disporre gratuitamente di un esercito di autenticatori.

Il Parlamento, proprio nelle settimane scorse, ha respinto una modifica normativa che avrebbe consentito la raccolta firme online nonchè la semplificazione della raccolta su moduli di carta, consentendo ai promotori di delegare altri cittadini ad attestare la veridicità delle sottoscrizioni raccolte.

La restrizione dell'accesso da parte dei cittadini ai diritti politici, sia referendari che elettorali, rappresenta dunque una strategia di fondo dei partiti elettorali italiani, motivo per cui è pendente presso il Comitato diritti umani dell'Onu un procedimento contro l'Italia per violazione del Patto internazionale sui diritti civili e politici.

Per queste ragioni, vi ringrazio per aver organizzato un appuntamento "piccolo" ma così bello e interessante, che pone al centro dei lavori un tema attuale e necessario per affrontare la crisi della democrazia rappresentativa elettiva.

Certo di avere nuove occasioni di confronto e approfondimento, vi auguro buon lavoro
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